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Nonsi dà corso a' richiami se non è unita lafascia sotto cui si spedisce il foglio. 
Ciascun foglio centesimi 5 in Firenze; 


centesimi 7 fuori di Firenze. 


Firenze, 5 gennaio 
—————— = 


SI DISARMA ? 


Il decreto del ministro della guerra che 
differisce le operazioni della leva per l’anno 
1865 ha destato un grido d’ indignazione 
in una parte della stampa periodic i. I gior- 
nali di Milano sopratutto se ne mostrano 
scontenti. 

Il Sole grida che questa misura è il'-prin» 
cipio del ‘disarmo; la Perseveranza, fa- 
cendo eco al Sole, ci fa sapere di essersi 
sentita involontariamente assalire da un 
sentimento confuso di vergogna e di do- 
lore. Gi è parso quasi, essa soggiunge, 
l’annuozio di una sconfitta. 

Non ricordiamo provvedimento  gover- 
nativo, ché sia mai stato così acerbamento 
condannato. dalla Perseveranza , che ter- 
mina il suo articolo .colle seguenti parole: 

Qualunque sia l'eccellenza degli uomini 6 
la fiducia che per molte altre ragioni essi 
meritano, noî non ci sentiamo ancora dispo- 
sti a subire l'umiliazione di una necessità, a 
cui si ribellano le nostre memorie e la no- 
stra coscienza, e contro la quale, quando si 
voglia fortemente, si può e si deve reagire 
e vincere. 

Alla buon’ oral Ecco una determinazione, 
la quale ha il vantaggio di mettere la qui- 
stione delle economie sul suo vero terreno 
e di costringere tutti coloro, che non ri- 
finiscono di compiangere le condizioni delle 
nostre finanze, a farci conoscere per quali 
vie (e ‘con’ quali mezzi essi sarebbero in 
grado di ristorarle. 

La sospensione della leva è un provve- 
dimento assai grave. Non significa . disar- 
mare, ma significa esser il. Ministero di 
avviso che grandî economie non si pos- 
sono fare se non si tocca il bilancio della 
guerra, che le nostre relazioni politiche 
non rendono necessario di avere. sotto le 
armi una. forza «armata . soverchiamente 
sproporzionata a’ bisogni : della sicurezza 
interna ed alle esigenze dell’ istruzione mi- 
litare del’ paese. 

Ei sarebbe di certo assai soddisfacente 
per l’Italia lo avere le finanze. floride, le 
casse del tesoro ben fornite, i fondi pub- 
blici- a corsi. del consolidato ‘inglese, un 
esercito di 400 mila uomini, una flotta 
formidabile, prospera l’ agricoltura, 1’ indu- 
stria vigorosa ed estesi e copiosi gli scambi. 

Ma: questo ‘è purtroppo un ideale che 
non potremo di leggeri raggiungere. Le 
finanze sono dissestate e tutti gli interessi 
pubblici e privati profondamente nè sof- 
frono. - 

Vogliamo: noi e volendo potremmo noi 
proseguire nel sentiero ‘sdrucciolo delle 
spese ognor crescenti, che ci ‘conduce al' 
fallimento:? 
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LE ABITAZIONI LACUSTRI 
dei nostri primi avi. 
i IL 
+ (Continuazione e fine) 
la due passate 4ppendici (23 e 30 dicem- 
bre p. p.) riferimmo le, principali cose che 


il signor Lioi. di Vicenza potè discoprire ne-, 


gli scavi del'lago di Fimon posto alle - falde 
dei berici, e particolarmente per ciò’ che ri- 
guarda gli, antichi casolari ereiti su palafitte, 
gli utensili e le sostanze di cui mudrivabsi 
quei nostri antenati. Ora daremo fine'a que- 
sto argomento, nella speranza che l'amatore 
Gialla peo non se ne sorga agirà 
vol 0 concerne le stoviglie ed 
sn: reliquie. della anticissim a til co- 
a. 

STOVIGLIE. ED ALTRI OGGETTI. — Le stovi- 
Hog nello strato archeologico di Fimon sono 
a 8. questo. dimostra come 


Viene sgridata senza fine. Là a Fimoh tu 


Ma 

Finchè si aveva da formare l’esercito; 
istruirlo, ordinarlo è disciplinarlo, ogni 
sacrificio. doveva .sembrar lieve. E non 
si  risparmiarono spese ‘e. per sopperirvi 
non si è neppure risparmiato il credito 
dello Stato, anzi se ne è abusato. 

Ora l’esercito è ordinato, tutti ne' am- 
mirano l'istruzione, lo spirito di corpo, l’a- 
spetto marziale. Sarebbe egli conveniente 
ed utile di continuare, mentre’ l’esercite è 
fatto, gli stessi sacrifici che si sostennero 
per farlo? Ma vha un altro quesito. ancor 
più arduo che sì deve risolvere ed'è que- 
sto: Può VItalia ‘persistere in una poli- 
fica di pace armata, più disastrosa. della 
guerra ? 

D'onde le sofferenze dell'agricoltura è 
del traffico, le angustie delle società indu- 
striali, la depressione della rendita pub- 
Dica, se non che da questo stato di incer- 
tezza e di diffidenza invincibile? 

L’Ttalia ha ora 195 mila vomini in armi. 
È una forza considerevole anziche no, per 
uno Stato il cui erario è scarso ed il cui 
credito ha bisogno di essere sorretto dai 
banchieri esteri. Colla nuova leva. l’eser- 
cito sarebbe asceso a circa 250 mila: uo» 
mini. Per far la leva e mantenere lè forze 
ne’ limiti di 195 mila, sì sarebbe dovuto 
licenziare una classe clie non ‘ha ancora 
compiuto il servizio. Si arroge che dal 
1860 in poi si può dire che la leva fu 
anticipata e che i giovani erano chiamati 
sotto le armi al ventesimo anzichè al ven: 
tunesimo anno, come prescrive la legge è 
come sarebbe desiderabile. di. poter. far 
sempre perchè più vigorosi e robusti. 

Noi non potremo approvare: la sospen- 
sione della leva, se tale provvedimento non 
fosse secondato da altri per ottenere delle 


| rilevanti economie nel bilancio della guerra 


ove molte se ne possono fare, da quanto 


| séntiamo, senza alterare le basi dell’ ordi: 


namento militare dello Stato. Ei si richiede 
grande ‘coraggio ed abnegazione per com- 
piere tali economie; che perturbano molti 
interessi individuali 0 locali. Ma se ne’ go- 


| vernanti si difetta di abnegazione. e di co- 


raggio, se la stampa ‘alla prima economia 
che si annunzia alza la voce e biasima 6 


| condanna; come si può sperare di. riparare 


alla meglio al dissesto delle finanze? In tutti 
i dicasteri, é soprattutto nella , guerra, 
‘nella marina, nell’interno e nelle finanze, 
sono possibili alcuni risparmi, ma questi 
si connettono a riforme fondate sul rior- 
i dinamento degli uffici, soppressioni di am- 
| ministrazioni e riduzioni di impiegati. 
\Quanti danni 6 quanti lamenti! È l'inca- 
rico più doloroso che Governo e Parlamento 


| possano assumere. Ovegli aumenti delle tasse 
| presenti fossero notevoli o possibile fosse 
{lo stabilire nuove tasse, senza colpire nel 
(tao svolgimento..la ricchezza del paese, e 


| [ro — Pz 


‘trovi avanzi di vasellame, segnatamente da 
| cucina, in tanta copia da farci quasi credere 


gli abitanti lo rompessero per passatempo ! 
lf vero che. quel, vasellame era il più delle 
| volte' fatto come a Dio' piaceva; con argille 
| grossolane miste a sabbia, cotto al sole o non 
| cotto; ma intanto è certo che Ì'iomo anti- 
co occupavasi sopra ogni altra cosa del be- 
| nessere famigliare. Il Lioi,in mezzo ad una 
\infinità di frammenti, potè raccogliere una 
buona dozzina di questi utensili ancora in- 


at 
te side ‘nel senso verticale. Vi trovò an: 


a buon mer- | ai € 


ad una povera creatura a’ tempi nostri 
per CONTE ‘pentola da © due soldi, | iriscontrasi 


vaggio soddisfare ai bisogni del mangiare e 


‘ Sabbato, 6 Gennaio 1866. 


Giornale quotidiano 


mierebbero le economie, che cagionano 
maggiori sofferenze e. suscitano sconten- 


tezze: e malumori. 

Però il differire la leva è uno dei prov- 
vedimenti. che danneggiano meno, intanto 
che ci-guarentisce dal pericolo della ridu- 
zione dei quadri. A che togliere tante brac- 
cia all'agricoltura ed. aggravar il bilancio? 
Chiedete ai giovani ufficiali se non. prefe- 
riscono. alla vita delle caserme di potersi 
occupare nelle industrie ed altre. carriere 
libere. Giovani istrutti ed educati, pieni di 
vigoria ‘e di attività, essi contribuirebberò 
durante la pace allo sviluppo della ric- 
chezza pubblica, ed il giorno del pericolo 
non uno sarebbevi che non rispondesse 
alla chiamata. del. Governo. 

L’ Austria, con. una popolazione di 35 
milioni di anime e potenza principalmente 
militare, ‘ha ridotto pel 1866 il suo bi- 
lancio della guerra ad 80 milioni di fio- 
rini, ossia 200 milioni di lire. Dovremo 
noi, con soli 22 milioni di abitanti, fare 
la stessa spesa? Seguitando per. due o tre 
anni, noi ci ridurremmo all’impossibilità 
di aver wn esercito. Lasciamo da parte le 
iperboli e le seducenti teorie. Guardiamo 
în faccia la situazione nostra, la realtà. 
Vogliamo la guerra immediata? In tal 
caso si avversi la sospensione; della leva, 
si. mandino alle calende greche le econo- 
mie; .che non iscontentano. meno:.delle 
nuove imposte. Ma la guerra non si vuole 
da nessun’ pattito; non la vogliono?i rivo- 
luzionari più dei moderati; non la' #uole 
neppur il dottor Bertani. Con qual pro 
stancarci e logorarci con una pace armata 
per ‘essere impotenti inguerra o. trasci- 
nati ‘a farla nelle condizioni più sfavore 
voli, soltanto perchè la guerra sarebbe il solo 
rimedio al disonore? Il sentimento confuso 
di vergogna e di doloré,'da cui la Perse- 
veranza. fu assalita; opprimerebbe, noi , 
Opprimerebbe il paese e tutti gli amici d’I- 
talia, il giorno in cui lo Stato non fosse 
più in grado. di soddisfare, a’suoi oneri; in 
cui ci accadesse comé è accaduto all’Au- 
stria )' alla ‘Spagna ed alla Grecia, ‘di 
non poter... pagar. gl’ interessi..del debito 
pubblico. Questo sarebbé 1’ annunzio di 
una sconfitta, poichè la rovina’ delle fi- 
Danze è come una battaglia campale per- 
duta. 

Per ristorare le finanze si richiedono 


| grandi economie 6 grandi sacrifici, è que: 


sti non si impongono se quelle non. si 
compiono. I paese le domanda ele vuole, 
ma non basta domiandarle e' volerle, bi- 


i sogna farle dove è possibile. Chi ha un 


miglior progetto di finanza, si presenti e 
lo esponga. Sarebbe il benvenuto; noi 
saremmo i primi ad applaudirlo.. Finora 
siffatto! pregetto ‘non: venne alla luce, e 
dubitiamo sia mai per venire, perciocchè 
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LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 


9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terrend; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. ì 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Roussedu, num. 3; a Londra 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbhill. "a È dd 
«Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano Li‘ la linea: 


che producessero 200 milioni, si rispar- | 


Un foglio arretrato centesimi 10, 


ad un disavanzo di 260 milioni, che po- 
trebbe esser ‘di 300, non si provvede; al- 
meno in parte, chè toglierlo del tutto non 
è sperabile, senonchè con nuovi risparmi 
e nuove tasse, 6 se queste non si delibe- 
rano..e. ‘quelli non si fanno per tempo, 
in luogo di rialzare il credito lo deprime- 
remo sempre ‘più, acerescendo quest'anno 
il debito dello Stato d’umaltra considerè- 
vole somma ed il bilancio delle. spese di 
una ventina di milioni pel pagamento -degli 
interessi. Trovano cil Sole e la Perseve- 
runzi’ questa prospettiva bella e sedu- 
cente ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toninò,:4 gennaio» — Il Consiglio comu- 
nale di Torino è ‘composto di ‘ elementi al- 
quanto disparati, alcuni dei quali ‘altro non 
sono che antichi avanzi di quel corpo. decu- 
rionale che l'aura di libertà spazzò nel 1848, 
ed altri che non furono .mai ‘decurioni, ma 
chie meriterebbero di esserlo per la-loro idee 
e per la loro tendenze; altri poi che:seguono 
la via. del progresso, na «questi sono vin ;mi- 
noranza, è si stancano di combattere contro 
la coesione: dei primi. Dal 1848 in poi la li- 
bertà ‘ha prodotto i suoifrutti e specialmente 
negli ultimi sei ‘anni 1° amore della pubblicità 
degli' atti amministrativi e il desiderio di ve- 
der chiaro nelle cose pubbliche hanno molto 
guadagnato presso la- popolazione, ma jil mu- 
nicipio torinese finge di non accorgersi di 
nulla, ed ‘abborre la- pubblicità con . tutte le 
forze dell’ anima sua. Sono. già alcuni sanni 
che parecchi giornali toriuesi invocarono di 
quando in quando la pubblicità delle sedute: del 
Consiglio comunale, ma l° Amministrazione 
comunale mon si: diede per intesa. Frattanto 


i. Consigli municipali non, solo delle prime, 


ma anche delle seconde, città ..d’ Italia inau- 
guravano la pubblicità delle loro sedute con 
grande soddisfazione {dei loro amministrati, 
mà il Municipiò torifiese continuava nel suo 
sistema, è si ostinavà, come si ostina tuttodi 
A fare le ‘cose sué perfettamente: ‘in famiglia 
come se vivesse ancora ai ternpi del decu- 
tionato. Vennero i fatti del Setterbbre 141864 
ad eccitare la popolazione; e mentre le pas- 
siotii erano agitatissîme, sopravvenne da qui- 
slioné del’ dazio consumo che è di ‘molto 
peso per la vita materiale in Torino. Si'fece 
bensi in ‘allora la proposta in Consiglio per 
la pubblicità delle sedute, almeno perle di- 
scussioni ‘speciali del dazio consumo, pel 
quale facevansi polemiche vivissime suiigior- 
nali ed animatissimi parlari  néi convegni e 
nei crocebi popolari. Il Consiglio rifuggiva 
dall’ idea di accoglier simile proposta, e dal- 
l'altra ‘parte comprendeva’ che il respingerla 
èra un urtaré troppo di fronte: la pubblica 
opinione; cercò quindi un mezzo termine e 
con futili pretesti, più a modo scappatoia che 
d'aitio; rimandò la ‘decisione ‘ad callra. tor- 
Data. . 

Staremo ‘a vedere se ora la questione sarà 
riovamente messa in. campo; e..come Sarà 
accolta dal Consiglio comunale. Nella sessione 
straordinaria, ora ‘incorso; si dibattono: molte 
questioni, e specialmente si deve stabilire sil 
bilancio dell’anno ora incominciato: Se, ivo- 
lessi entrare in certi particolari sarei costretto 


IST SI e STO TT 


del bere: le ‘pentole, i paiuoli, ecc. per i 
primi”: ‘16 coppe, i calicetti, ‘ece. per i se- 
condi: ‘E ‘simili ‘cose, mello statò della più 
frane rozzezza trotahsi anclie oggi presso 


| gli schimesi e gli indigeni deDPAfrica cen- 


trale. Velendo trarre ragionevole deduzione 
dalle frutta del Cornò maschio; ‘che trovansi 
in abbondanza nella stazione, sarebbe a cre- 
| dere, chie il liquore: predilettò; od’ almeno il 
più usitito fosse stato per'quella gente ri- 
| cavato dalla fermentazione del sugo di quelle 
frutta ‘acerbe, ma piacevoli e dissetanti. 

| ‘Nelle tavole degli ‘atti dell'Istituto - veneto; 
| più volte citate, ‘mon si possono scorgere che 
indizi di ornamento ‘sulle “stoviglià di ‘cui ci 
| cécupiamo. Ma ‘il Lioi riferiscè; chie i'vasi più 
| grandî destinati alla conservazione delle pror= 
vigioni, erano forniti di Tregi, screzi e rabe- 
schi saglienti, ‘ondeggianti &' «passo! insertati 
don iscacchi e triangoli. Insomma, e per i fregi 
le per le forme quei vasi sono caratteristici. 
\È pure notevole, come essi manchino delle 
linee scolpite che rinvengonsi nel ‘vasellame 
delle stazioni lombarde, e delle pancie e del- 
\Porlo supériore sporgente 6 dei fustoni, quali 
trovarsi nei depositi dell'età della pietra nel- 
l'Elvezia. 'Non' vi si'trovano neppure vasi a 
fondo appuntito e che abbisognano di ‘sup: 
‘porto per ‘sostenersi, ‘come avviene negli a- 


\l vaizi dell'età del bronzo. 


| “Ché gli uomini del lago di-Fimon fossero 
‘pescatbri, ‘l0'‘attestano ‘i’residui‘di ‘grossi pe- 
‘sci trovati nello stato archeologico. Ma per 


quanto l’autore»-perseverasse nelle più minute 
ricerche; non gli fu mai «possibile di scoprire 
avanzi di reti; ‘o. divaltri tessuti pescherecci. 
Solo' rinvenne «in:.copia «le  girelle. di . terra 
cotta; cui! dassi.ilonome di \fusaiuole inter- 
pretaridole- quali pesi -da.reti.Al Lioi non con- 
divide questa ropipione emessa » da , altri; pa- 
leontologi; ‘ed. anche:a noi pare. un po’ strano 
che popoli ‘si-primitivi e rozzi potessero 08- 
cuparsi. ad. impastare, ‘modellare ..ed. anche 
cuocere» lavorati di selci, traforandoli nel giuù- 
sto mezzo, sélo per farli.servire di; contrap- 
pesi alle lungagnole: da pesca. Ei ne;possede 
anche di::più picciolè di una noce; e non.e- 
sita a>crederle segni di distinzione, emblemi, 
amuleti, insomma oggetti da portare, in dosso. 
Tanto più che. potè rinvenirne a Lumignano 
tino con selci lavorate; e simili oggetti ritro- 
vanti ‘numerosissiii ao San |Cassano, ed. al: 
trove. Qual’ meraviglia; o lettore; che le aroci 
degli ‘ordini moderni: e. gli. altri emblemi. di 
onorificenze, sorti sì di spesso da fanatismi 
religiosi del mediò evo e: da ‘aliri. ancora, 
non ‘avessero in quélla prisca età ad ayere.i 
loro» rappresentanti, e segnatamente nella for- 
ma circolare di un disco, che: fu sempre con- 
sideratà come-la più perfetta? | Noi anzi non 
esitiamo ad ammettere i cavalieri. decorati 
nella colonia di-Fimon,; ‘6 lo diciamo -in sul 
serio perchò.l’indole (dell’uomo -fu..sempre 
tale! quale: è. Egli hacirresistibile: ‘bisogno di 
primeggiare, e andare a gara nelle soddisfa» 
zioni dell’amor proprio. Oggidì si indiamantano 


a correre treppo lunga via e me ne asterrò 
pel momento, non rinunziando. però a tor- 
narvi sopra altra volta; posso però franca- 
mente affermarvi ‘che. delle utili riforme si 
devono inevitabilmente introdurre nella ci- 
Vica amministrazione se non si vuole che il 
mormorare che ora si fa non abbia a dege- 
nerare in aperto malumere; e ciò anche 
riguardo alla pubblieità delle sedute. I fau- 
tori delle sedute a porte chiuse si fanno fotti 
della strana ragione che delle deliberazioni 
si pubblicano estesi resoconti, ma so di pa- 
tecchi consiglieri, i quali leggendo i reso- 
conti che si pubblicanò colla firma del se- 
gretario civico, sono costretti a confessare a 
loro stessi, che se in essi la verità non è 
violata, ‘danno ‘però un’idea monca ed im- 
perfetta di quanito ‘avviene in ‘consiglio. 

Se la publicità delle sedute vincerà la prova 
e sarà in definitiva accolta, sarà una piccola 
soddisfazione del vostro corrispondente, che 
la invocava ripetutamente, e da più anni, nei 
modi più ampii. Le sedute del Consiglio pro- 
Vinciale ‘sono dichiarate pubbliche di ‘diritto 
dalla legge ‘amministrativa, tha finora ‘in To- 
rino, forse per l'influenza di taluno di quelli 
che siedono pure nel Consiglio comunale, se 
lo ‘erano di ‘diritto, non'lo ‘erano però di'fatto, 
perchè ‘la sala delle ‘adanarize era angusta e 
sì soléva ‘disporla in modo, che pel pubblico 
non vi fosse assolutamente posto; e nessuno 
maîì ‘vinterveniva. Una ‘sola seduta'fu presen- 
ziata daalcume persone, quella in cui tratta- 
vasî di stabilire il namero e ‘gli stipendi:de- 
Bl’impiegati provinciali, alla' quale assistevano 
gl’impiegati della: prefettura aspiranti 4 ‘\di- 
ventare impiegati ‘della provincia. Vedremo 
ora-se il pubblico potrà trovar:luogo in fatto, 
come ‘ne ha il diritto; \per ‘assistere ‘alle ‘se- 
dute del Consiglio provinciale: nél nuovo:lo- 
cale ‘in cui si stanno appunto di questi giorni 
trasportando e disponendo gli uffizi ammini- 
strativi della provincia. 3 

Il nostro Municipio, fa collocare in alcune 
Vie della nostra città lapidi in marmo in o- 
nore degli uomini più insigni. Prima fu quélla 
del compianto Camillo Beaso di Cavour, in 
Via Lagrangia, e nella casa in cui nacque ‘il 
grand'uomo. Altre ne vennero collocate ‘in 
onore di Bogino, di (Cesare è Prospeto 
Balbo, nella via Bogino. Un'altra in via Santa 
Teresa, in onore del grande matematico Giò- 
vanni Plama, un’altra-in via delle Orfane, in 
onore di Silvio Pellico, ed'un’altra în via 
Alfieri, in onore del fiero Astigiano. Brevi 
sono le iscrizioni, ma spiccate. Eccovi pér 
saggio l'iscrizione che fu posta alla lapide di 


Alfieri: Vittorio Alfieri — in questa casa — 


Scrisse le tte prime fregedie — dal 1774/al 

1777 — per decreto del Comute. ; 
Gli affari. finanziarii. non sono migliorati 

dall'ultima mia, in cui ve ne parlavo. La crisi 


| ministeriale, quantunque politicamente sia tér- 


minata, non ha. giovato a trarci dallo stato 
d’incertezza ‘che fu così nociyo agl’interessi 
del nostro credito. Non sarà che all’atto pra- 
tico di un buon sistema economico che i no- 
stri valori riprenderanno lena, 6 l'inerzia ces- 
serà di pesare sulla speculazione prudente e 
riservata. Per buona sorte-la nostra. rendita 
sortì incolume a Parigi, quantunque si fos- 
sero colà prese. misure, energiche per arra- 
stare. le manifestazioni ‘degli. studenti, che 
hanno alquanto allarmato il mondo finanziario. 
La rendita italiana. fu ‘assai ricercata da 
case inglesi che diedero ordini dì forti com-” 
pre; come pure dall'Italia si ebbero domande -- 


pepe È e SJ 


le decorazioni; in. allora, bastava. averle di. 
terra colta i... Pr Er RTRT 
Il Lioi. osservando. con, attenzione. tulia 
la, parte orname; delle stoviglie dei fimo- 
nesi, esclama, giustamente che anche tile 
prisca gente era arlista, e, che anch’ essa pos: 
sedeva, i suoi, musei, se; non belli, venerandi! 
Noi, stessi, piloni nella passata appendice, 
come il. De Vibraye; abbia su, certe 0ssa di 
renna, trovatà disegnate, 8 scolpite figure; ‘ 
mammiferi, ed a Langerio Basse la renpa 
scolpita sopra un’ elsa di pugnale, come anche 
profili di animali scolpiti su rocce schistoidi, 
ed aliri disegni di grandi, erbivori su cgipa 
di renne ecc. ecc.,.Ma, anzichè, nelle, caverna 
di. epoca incerta, il paleontologo; vicentino 
rinvenne, foîse. per. il. primo,una reliquia 
d’arte dell’ età. della, pietra,. Egli ritrovò, a;Fi- 
mon un coccio di; terra cotta; nel;:cni mezzo, 
probabilmente con una scheggia appuntata di 
selce, segnaronsi alcune linee parallele, sor- 
montate .da altre, .il.cui insiome; rappresenta 
una strana figura! L’ argilla, di. quel-.coccio, è 
più. allisciata, di quella, delle ,altre...stoviglia, 
L'autore può indovinare la, destinazione. del 
vaso, cui apparteneva il.coccio; ma..intanto 
possiamo ripetere chè anche ;i. strabisavoli 
nostri erano.artisti,.0, certo pui, si,sentivana 
sospinti a rappresentare. il bello: con, insisionà 
anche sprovveduti come erano di bulino e di 
acqua forte. 13 baudazio ipo 1a fatima ilash 
Discutendo sugli: avanzi che. nelle.stazioni 


+ antiche @ proprie della età della pietra pos= 


di non spicciolo rilieve, e quantanque alla 
nostra, borsa non si sia provato ribasso, tut- 
tavia è degno di considerazione il veder la 
Stivstra "rendita ferma, malgrado i timori di 
un aumento nel tasso di: seonto della’ banca 
di Francia. ll 5.00 .— 63 45, contanti, 63.80 
pel 31 gennaio corrente. Nei valori indu- 
striali non si sono segnalati progressi. La 
banca'nazionale ‘è‘la sola, si può dire, che 
în quest'anno abbia attraversata una crisi non 
indifferente senza cadere in precipizio ;. ne- 
gozia ora a 1650 1685. 11 credito mobiliare 
negoziato ai primi dell’anno a.460 cadde 
man mano a 445. Il .credito italiano. stazio- 
mario a 400. Il'Banco di sconto e sete oscillò 
inquest'anno-tra le 240, 237, 242ed"a que- 
slultimo prezzo è tuttora ricercato. Ad altra 
mia il parlarvi delle ferrovie meridionali che 
" lasciano vasto” campo a discorrer di loro. Le 
Toro azioni si negoziano a 305. Le obbliga» 
zioni demaniali che alla loro emissione erano 
a 376 toccareno lungo l’anno le 400, ed ora 
sono offerte a 393, 395. Il canale Cavour 
cadde pur esso dalle 325 alle 280 prezzo 
odierno, Le ferrovia meridionali pagarono 
“al 4° corrente gennaio il vaglia di 40 40. 
Eccovi i prezzi di compensazione per la li- 
- quidazione del mese di. dicembre: Rendita 
‘italiana lite 65 45, Banza nazionale — 1605: 
Mobiliare italiano 415; sconto e seta 242; a- 
zioni ferroviarie meridionali 305; obbligazioni 
demaniali 393, La. sottoscrizione alle. azioni 
della. Banca fondiaria. ita'iana avendo, rag- 
giunto; il. numero. delle azioni yolute dall’ar- 
ticolo 44 degli statuti sociali, la Società. è di- 
chiarata costituita legalmente. 


i larvi di cose; politiche. La nomina, dello Scia- 
loia alle finanze ha qui fatto-non troppo sod- 
disfacente impressione; a che giova dissimu- 

_Jarlo? A. Torino non lo si vuole accettare , 
perchè non lo si crede un abile e. pratico 

finanziere, e lo si giudica nella. impossibilità 
perciò ‘di porre rimedio alle nostre finanze 
che ne hanno urgente bisogno. E non. è.ri- 
conosciuto bastante il principio di economia 
testò introdotto nel Ministero della guerra , 
quello cioè. di sospendere la leva militare del 
corrente anno, fino a nuovo ordine, \a ment 
che: non sia un preludio, un primo passo verso 

eil disarmo; come. neppure basta, l'economia 
dolorosa che lo stesso onorevole ministro ha 

« presentato testò alla sanzione di S. M.,.eco- 
nomia. di una, cinquantina di mila franchi , 
mettendo. sul: lastrico parecchie: centinaia, di 
persone. A: Torino si. desidera; che. ile, eco- 
nomie vengano ‘operate su più vasta scala ed 
in altro modo. x b. 

_——ccu——— 
— Vicknza, 31 dicembre 1865. — Secondo 
le voci che corrono, pare che lo, modifica- 
zioni amministrativé del governo austriaco 

+ da introdursi fra noì uon consistano punto) 
‘nel fare Capitanati di circolo, ma piuttosto, 

A scopo di maggiore economia, sì vogliano! 

“sopprimere per una metà i commissariati 

| distrettuali, corrispondenti. ai vostri. cir- 

condarii. Stando alle voci di questo giorno, 
sembra che sieno pervenute le istruzioni re- 
lative, nellò quali sarebbe stabilito di riunire 
yarecchi distretti in uria sola vice-dele azione. 
er la provincia di Vicenza, per esempio, gli 
‘otto distretti sarebbero ridotti a tre vice-de- 
ioni, cioè una a Bassano, l’altra a Schio 
@ la terza a Lonigo; gli affari amministrativi 
sarebbero concentrati in queste tre sole vice- 

‘ delegazioni, le quali corrispondérebbero, per: 

“molti rami direttamente colla luogotenenza 
di Venezia, e perle cose di polizia colla de-, 

‘legazione di’ Vicenza, nella quale verrebbe 

‘concentrato il commissariato del  distretio 

"stesso di Vicenza. 7 i 


To credo che coteste disposizioni vadano a' | 


‘îmaggiore scapito dell'autonomia comunale. 
‘’Tali riformo sono sempre di mala fede; 
*éolla riduzione ‘del’ personale si elimineranno, 
piegati onesti ‘e’ capaci, e col Toggen- 
‘borg resteranno quei sciagurati che non si 
fanno ‘scrupolo di mandare a'tovina le no- 
stre provincie, pur di'soffocarne' oghi vita 
propria e di avvincerle forzatamente alla in- 
‘sopportabile dominazione straniera. 


= 


sano, testificare la esistenza di un culto, il 
'Lioî confessa di'tiori averne ritrovato alcuno 
in quella di Fimon. É certo singolare questa 
È le ‘ di‘ simboli religiosi’ in 
“quella età, @d'a questo proposito il' Biichnèr 

lega' a diriltuttà chie’ tiomio antico ‘fosse fe- 
Ti alia al -dir di ‘molti l'efà del 
‘bronzo vivaio! delle religioni, ‘tutta’ piera 
come è di avanzi sacti. Ma usciamo ‘da que- 
È ‘timpò the' non è il‘nostro, è ritorniamo 

Fimîon come’ semplici arc'ieologi e’ paléon- 


®© Di schelètri umani 'in' Fimon non ye ne'ha 
bricciolo! Ma'oltrethé da'iuel'villaggio pos 
80no ‘essere’ tutti faggiti dal supposto ‘iricenè 
dio, è ariche'-da considerare’ la poca durevo- 
Yolezza delle'0ssa timane în paragone’ di'quelle 
legli “alti? matdimiferi: Questò fatto ormai 
provato! per' nîolti' argomenti; "@ basté® 
Tebb6 quello solo'offertodi dal lago di Harlem, 
‘AlPoccasione in: cui ess0’vetinò artificialmente 
aStiugito rioni vi'si'irotirono vestigia di ossa 
ane.SEppuré inquelle'acque' si‘ combatte: 
om] fiavali; @*vi naufragarond' battelli; 
‘’nel'fondd'sî discopersero ‘armi; mo: 

) ioniche Festi' di barche. ©! 

O'IVATOSTA? DEI Piifonest) ‘22’ IL Tettore «chie 
Hon'ignori gli elementi ‘della geologià; saprà 
derto-come leepoche geologiche non si co- 
fiòscsnd' che in'ordine di Successione e'tutt’al 
più di'durata relativa: Il numero ‘assoluto 
degli anni in cui ciascuna compì Ja propria 
Uvoluzione ‘è totalmente” ignoto ; @-la' parola 


} elia: 


EIA 


Quello che è certo e reale si°è che'ibno» 
stro paese va in rovina a gran pass: e-che 
se si tarderà l’ora del suo riscatto, non pre- 
senterà che le ossa di un cadavere. Noi non 
vogliamo, nè curiamo le riferme austriache; 
niente oramai vi può essere di comune fra 


noi ® l’Austria; i nostri voti, le nostre aspi- 
razioni, e gli stessi naturali interessi nostri” 


ci attraggono! alla ‘patria comune, alla quale 
abbiame diritto di appartenere. Il (muovo di- 
ritto pubblico, dico nuovo perchè da poco 
riconosciuto, ma antichissimo perchè deri- 
vante dalla stessa natura, vuole ché noi ap- 
parteniamo alla nostra nazione, all'Italia. 
Noi teniamo rivolto lo sguardo sempre al- 
PItalia libera; e questa è la nostra stella po- 


lare. Non potete però immaginarvi l’impres=. 


sione tristissima che produssero ‘in’noi le 
scandalosescene poliriche che successero costi. 
Ci pare che fra voi ora sciaguratamente pre- 
dominino. ì sentimenti personali, le gare di 
portafogiio, le passioni di parte; e che i sin- 
‘ceramente' devoti all'interesse’ della‘ patria ‘0 
«sfiduciati; 0 neppure concordi fraploro, non 
osino fire: coraggioso appelio. alla coscienza 
pubblica, additare i pericoli che possono so- 
prastare à tutti, e imporre silenzio ai faziosi 
e agl'intriganti. Véndette selvaggie, libelli in- 
famanti, declamazioni ‘triviali, sistematica de- 
nigrazione d'ogni uomo: benemerito, e con- 
fusione: dell'opinione: pubblica; questo; è lo 
spettacolo, tristissimo che.a noi ci.si offre da 
costi. Forse il dolore ci fa vedere più cattiva 
del vero la situazione, e lo desideriamo sin- 
ceramente. Da 

Forse rimedio a tutto ciò potrebb’essere 


Dalle cose di finanza, sono condotto a par- una pronta‘guerra: ma, nélle condizioni no- 


stre e d’Europa, v'è possibile farla con spe- 
-ranza di buon esitò ?..Lo potreste se tutti foste 
concordi»e risoluti; e trovereste in noi con- 
corso efficace; ma, purtroppo; da nompochi 
si abusa» dei nomi di Romae Venezia per 
‘mercarsi popolarità, e poi non si pensa nè 
rall’ana, nè all'altra. 


Un vostro: giornale, accennando alle.soffe-, 


renze dei Veneti, espose il concetto:!che per 


essi ‘non vha-aitra ‘alternativa che, o guerra | 


immediata, o imitare gli ungheresi. Noi respin- 

“giamo ‘con ‘tutte ‘le forze:dell’anima questo 
‘concetto, indegno di noi e. dell’Italia. Questo 
concetto. mostra una completa ignoranza della 
diversità infinita che ‘sta fra’le condizioni 
dell’Ungheria''e quelle «dell’Italia. Gli unghe- 
resi possono pensare a transazioni, a conci- 
liazioni coll’Austria ; non sappiamo se, ciò fa- 
cendo, né ‘avranno infine utilità'verà: ne du- 
bitiamo; ma ‘i veneti’ non potranno mai tran- 
sigere coll’Austriay i veneti:non sono'una pic- 
cola nazione: isolata , ‘i veneti appartengono 
ad una’‘nazioné di-26 milioni. Il: nostro ide- 
Stino è irrevocabilmente ‘fissato dalla‘ matura 
@ dal diritto. ‘Perseverando, anche attraverso 
a'lutti maggiori, ‘l’otterremo.' | 


La Triester Zeitung: @ il Morning Post re- 


{canori particolari del trattato. commerciale pre- | 


liminare» fra. l’Ioghilterra e l’Austria, firmato 


«a Vienna il 46:dicembre. La Triester nota | 


anzitutto' le» difficoltà che trovano in Austria 
i principii del libero scambio. In questa circo- 


massimo dei «diritti d’entrata si dovè fissare 
al'25, e. per un'epoca posteriore,, al. 20. per 
cento. Ma queste tariffe, aggiunge la Triester, 
diverranno per: lo innanzi un'eccezione. par- 


ticolare, mentre; diverrà generale. il principio | 


stabilito nella tariffa del trattato commerciale 
‘avviato. con Ja Francia. vini 
L'Inghilterra: fece | nel-traltato preliminare 
le seguenti: concessioni : 
41, Il dazio sul legname venne abolito. Esso 
importava un:fiorino per 400-piedi. cubici. 


da bottiglia; il. che è importante pei vini.ge- 
nerosi‘iungaresi. Il-dazio sui vini da bottiglia 
era più del doppio di quello sugli ordinarii. 
L'Austria; da' sua parte; ridusse. 
n 1. Il dazio d’esportazione. sui cenci a 2 fio- 
ini. 
2, Il dazio d'importazione su.le. aringhe, 
da fiorini 4:58 a 50\4reuzer. 
In vna convenzione addizionale ‘si regole- 


| seguente circolare del 2: gennaio, che.il ge- 


stanza »è\dav cercarsi la. ragione per cui il | reggere. .il dicastero, della, Marina. Nel ‘passare 


2..I vini ordinarii sono equiparati ai vini | 


|| narsi mai, à 


x a ioni perl privati riguardi non debbono tollerarsi | Il Giornale dell ins”. E) corrente 
rannoTi. diritti; della futura tàràffa de a LE a fltaio libero: manca quindi ‘al 00:00 goriy@@Ui SRO sipzal di 
striaca; che più ‘importano all Poghile RA z:F9r vere chi accoglie domande o fa proposte in op- |. « Il. Console. della. Hail È 


difica | oizione della legge comune. Se una disposi” 
zione legislativa o regolamentare non risponde, 
alle esigenze e Sr simpugni la massima | 
da chi né ha il dovere, edio accoglierò sempre 
con piacere simili proposte fatte pel pubblico in- 
teresse, e se riconosciute sutili, ne proporròla- 
variante al polere gompetente; ma ‘fintantochè 
| ciò non avvenga,le prescrizi( vigenti debbono + 
eseguirsi sorttdolosamento HH) elastica inter- 

retazione è sinonimo dell’arbitrio. È x 
; Le circostanze in cui vérsanò le finanze dello 
Stato mi obbligano a richiamare sull'amministra» ù 
zione la più seria attenzione. delle autorità na: 
rittime. Io ritengo che non si provvede. all'in- 
teresse della “nazione con ‘ere ediadot- 
tare quelle malintese e facili economie che ten- 
dano ‘adcindebolire la forza. della; nostra' marina, 
od anche semplicemente lad. arrestarne lo svi: 
luppo; ‘credo invece ché si debba raggiungere 
lo ‘scopo facendo 'in' guisa che ogni ramo del 
servizio marittimo. costi il. meno possibile, che 
ogni servizio pi assolutamente necessario venga 
soppresso, e che qualunque spesa non indispen- 
sabile sia' inesorabilmente respinta. 

Nel. mentre: quindi ‘proporrò ; al. Parlamento 
nazionale quel piano organico che, in seguito 
agli studi fatti, mi sembra più opportuno ad as- 
sicurare al paese la forza/ marittima ‘che gli ab 
bisogng;.ed a;questa forza la: vigilanza tecnica 
ed amministrativa, necessaria, intendo che tutti 
i migi dipendenti sieno profondamente convinti, 
che a nessuno è lecito ‘disporre del' patrimonio 
e del:dinaro: pubblico. per. considerazioni. per- 
sonali; che nessuna spesa pnò farsi che non 
sia prevista nel bilancio approvato dal'Parla- 
mento’ ed ‘altrimenti/che ‘nei limiti ‘enei modi 
voluti dalle leggi e dagli organici in vigore; 
che, di ogni spesa si, dee dare esatto, chiaris- 
simo è sollecito conto, e che ogni economia 
possibile! debb'essere realizzata. 

L'occupazione indebita di stabili demaniali, lo 
impiego. a servizio privato di personale stipen- 
diatò dal Governo, la ‘concessione di gratifica- 
zioni non guadagnate per: merito reale, l'am- 
missione ad impiego od;a; lavoro di gente. inca- 
pace, la mancanza di assiduità al proprio ufficio 
ed'altro di simile; è sempre ‘sciupo intollerabile 
del pubblico danaro. 

: (Mentre, desidero. di vedere nella,mapina spinto 
al più alto grado il nobile sentimento dello spi- 
Tito di Corpo, vorrei però che ognuno si ram- 
mentasse! che gl’interessi; di un corpo; quanto 
quelli degli individui. che lo compongono, non 
possono mai essere esaminati indipendente- 
mente dagli interessi del'paese, dovendo’ que- 
sti andare innanzi ad'ogni altra considerazione! 

Convinto..che.la più rigorosa disciplina deve 
sempre regnare nei Corpi tutti della marina, in- 
Vito i capi'a béne inculcarne i ‘prititipii gene- 
ralitnella mente dei loro; subordinati; La [disci- 
plina deve. basarsi sulla giustizia imparziale, sul- 
l'esemplare moralità e sulla reciproca stima ed 
affetto. esita mi 

La mancanza che: sitasconde orchersi tollera 
per commiserazione, od: altro. personale, riguar- 
do, è germe funesto di demoralizzazione, di ar- 
bitriò "e d'indisciplina) | 19 f 

Perchè però questi miei'iniendimenti possano 
produrre rpronti..ed utili frutti, .faccio assegna- 
mento sulla cooperazione efficace , coscienziosa 
è costante di tutté'le“autorità da ‘questo Mini: 
stèro dipendenti calle qualiin particolaré:sono»ri- 
volte, queste; mie parole. Io, desidero adunque, 
vivamente che ognuno abbia il coraggio della 
propria responsabilità; il sistema’ del'discaticarsi 
èril‘piùvpernicioso. fra ‘tutti; Ognuno: debb'essere 
sicuro dis,avere. il. mio appoggio, quando si, at- 
tenga ai principii che più sopra ho accennato , 
è che non possono'venire disconesciuti' da chiun- 
que sia ‘amante ‘sincero della. patria. 

Gli.egregi elementi; di ;cui.si. compone la. no- 
| stra Marina, le forti tradizioni delle sue. gesta 
| antiche è recenti; il’ sentimento personale del 
dovere! comuné a ‘tutti ‘i suoi membri, ‘che per 
molto «tempo. tenne/luogo. di leggi e di regola- 
i menti precisi; le pruove di buon volere che mi 
ébbi dacchè mi fa dato TOnore di stare a ‘capo 
della‘ Marinà ; ‘mi famo sperare bene?dell'avve: 
Nire;;amo però di dichiarare che molto rimane 
a farsi, @ che sarò severissimo verso coloro, se 
ve nè sono, î quali volessero ‘la' continuazione 
di'funesti' pregiudizi, e .di' filsi' sistemi, "poggiati 
su; riguardi; personali che, di fronte vallo-interesse 
pubblico debbonsi assolutameute condannare. 


Il Ministro della Marina 
D. ANGIOLETTI, 


cui si spera ancora una più ampia mo 
zione della tariffa. 

Ii nuovo trattato sarebbe altuato col 1° gen- 
paio 1837. È 

Parte” però cho i preliminari del trattato; 
non vadino a sangùe agli altri giornali id, 
‘glesi, ì cui timori il Post intende calmare. 


È ì ea a 


dente in Genova, Ma fato conoscere al Go- 
‘verno del Re, che îl porto di capo Haitano 
chiuso al commercio. sin «dal 14 giugno ul- 
limo , venne riaperto a tutte le nazioni, a- 
vendo cessato di esistere il blocco. del 9 no- 
vembre p. pi» si RR 


Coi 


+ TR ei 
NOTIZIE SANITARIE .\\y 
Nel: Giornale di' Napolirdel'£ si legge : 
« ile quarantene” per le provenienze da 
«Il Marco Polo che doveva partire oggi, 
ha differito il suo viaggio a domani per es- 
sere ammesso in libera' pratica tosto che 
arrivi a-Livorno ed-a- Genova: ». 


NOTIZIE ESTERE 


A proposito del progetto di trattato di com- 
mercio fra lo -Zollverein e l’Italia, del quale 
in altra parte del nostro giornale, abbiamo 
dito il'testo ‘traducendolo dalla’ Corrispon- 
denza Havas, la stessa corrispondenza scrive 
quanto segue: > > gra * 

« 1} trattato..entrerà(in vigore sei settimane 
dopo che sarà sfato, sottoscritto da tutte le 
parti contraenti. - 

« La stipulazione preveduta pel caso che 
lo  Hannover® persistesse “nel suo rifiuto' di 
accedere al trattato ‘in’ questione sarà riser- 
vata al protocello; finale. 

«La voce, secondo la, quale. Italia avrebbe 
l'intenzione di conchiudere dei trattati di na- 
vigazione col granducato di Oldenburgo, colle 
città anseatiche e cogli Stati'scamdinavi, esclu- 
dendo'l’Hannover dai varitaggi ch’essa ‘accor- 
derebbe a quei paesi, è destinata senza dub- 
bio ad esercitare una pressione sul governo 
annoverese, ma è a dubitarsi molto che que- 
sto timote solo basti per indurre il re Gior- 
gio a riconoscere il re Vittorio Emanuele.» 

Scrivono da Berlino, in dala del 29 di- 
cembre alla Corrispondenza Havas, che per, 
quello ‘che concerne la questione del bilan- 
cio, è più che probabile che la Camera non 
si dipartirà dalla tattica’ seguita» sin:qui .e che 
discuterà la legga finanziaria in dettaglio. 

Dietro gl’indizzi che sin. qui si, possono 
raccogliere, .il centro sinistro, le frazioni dei 
Vecchi liberali e dei cattolici penderebbero 
da questo lato. Essi riunirebbero'la ‘ifiaggio! 
ranza dei! sufiragi se‘anchéètutta®la' frazione 
progressista:si collegasse alla proposta: emessa 
dalla Gazzetta nazionale di constatare’ me- 
diante una discussione, generale, i motivi che 
impediranno la Camera di occuparsi dell'e- 
same ‘ particolareggiato  del'‘bilancio sinò a 
tanto. chei'il' Governo: non levabbia! dimo- 
strato di esser «pronto a fire le concessioni 
necessarie per: rendere possibile. un accordo 
relativamente ai diritti circa al bilancio che 
ha la Camera e rèlalivamente al riorgana- 
mento militare: 

Mala'stessa frazione dei progressisti è di- 
visascirca. l'opportunità di siffatto contegno, 

Scrivono da: Londra all’ Agenzia Havas che 
la Prussia, l' Austria e Danimarca. si : sareb- 
| bero posted’ accordo sulia questione dei du- 
cali. 

“Secondo: questa corrispon'ienza, della quale 
| non'possiamo guarentire l'esattezza; lo Slasvig 
settentrionale verrebbe: restituito;-alla'Dani- 
marca, e questa, :in cambio, cederebbe i suoi 
diriiti sutle altre parti dei ducati e paghe- 
rebbe una ‘porzione’ delle spese dell’ ultima 


Ecco, «secondo la Corrispondenza» Havas, 
qualò ‘sarebbe sil testo del progetto di trattato 
di commercio fra lo Zollvereia @ l'Italia: 

L'articolo primo dichiara. che i-cittadini 
dello Zollverein godranno, relativamente al- 
l'esercizio del commercio e dell'industria, gli 
stessi diritti dei cittadini della nazione più 
favorita sotto questi riguardi. 

Art: 2. I'prodotti del'sitolo e’ della indu- 
stria dei due paesi saranno sottoposti, all’im= 
portazione dallo ‘stesso. trattamento dei: pro- 
dotti della nazione Ja: più: favorita. 

Art. sì Si osserverà :lo stesso. trattamento 
riguardo all’ esportazione diretta in-Italia 0 
nello Zollverein. È 

Art. . Le mercanzie di ogni specie pro- 
venienti ‘ dall'uno’ dei 'dué ‘territorii, o diref- 
tevi, sarnno'reciprocaménte' esenti’ nell’altro 
da ogni diritto di transito. r 

Art. 5.1Ogui favore; ogni immunità, ogni 
riduzione della tariffa dei diritti.di entrata e 
di uscita che l'una delle parti contraenti ac- 
cordasse ad''una terza potenza, sarà imme- 
diatamente' e senza condizione ‘estesa al-| 
Yaltra: 

Nessuna delle‘ parti‘ contraenti: sottoporrà | 
Y'alira ‘ad ‘una proibizione d’ importazione 0 
divesportazione, che nom sia applicata, nello 
stesso. tempo, a tutte le altre nazioni. Le parti 
contraenti si obbligano a non proibire l’es- 
spertazione del carbon fossile e a non col- 
pirla d’imposta. n 

La disposizione che precede sulle ‘proibi- 
zioni all'uscita non deroga punto alle ‘obbli- 
gazioni che gli atti‘ della confederazione ger- 
manica: impongono: agli Stati. tedeschi: che 
costituiscono to Zollverein. 

Art, 6; Per. ciò, che riguarda le marche di 
fabbrica .0 altre, delle mercanzie o del loro 
imballaggio, i cittadini degli Stati dello Zoll- 
Werein'in' Italia e ì cittadini dell'Italia negli 
Stati dello Zollverein godranno ' della‘ stessa 
‘protezione! dei cittadini appartenenti ‘all’ uno 
o all’altro paese. 

Art. 7. La durata (del trattato, è stabilita a 
42, anni. i ; 


lippi 


Riproduciamo dal- Giornale della Marina la 


nerale Angioletti. spediva a tutte Je autorità 
marittime nel tempo. stesso cne riassumeva il 
portafoglio della Marina : r 


CIRCOLARE 


Con ‘decreto ‘in data di'ieri ‘P'altro) Si MÒ del 
gnavasi: chiamarmi: nuovamente all’aliosonorerdì 


RC 


ciò.a conoscenza di tutte le autorità, e di. tutti 
î Corpi della ‘marina ‘istessa, credo opportuno' di 
riepilogare ile. norme: che: sinora ni hanno gui- 
dato nel dirigere questo importante ramo della 
pubblica amministrazione, ecche intendo di con- | 
tinltarè a seguire con quella maggior energia; 
è quella più grande! fiducia «risultanti dalla mi: 
gliore conoscenza degli uomini e, delle cose. . 
Nell'andamento generale del servizio vi è un 
metodo di ‘éondotta ‘agevole'è sicuro che'evità 
tutti gli equivoci, che non rende necessario ‘uò 
accentramento, dannoso, che attutisce qualsiasi 
reclamo :.voglio dire. Ja osservanza. serupolosa 
delle leggi e dei regolamenti in vigore. Questa 
‘condotta è la ‘sola ‘che ‘possa ‘assiturare n avé 
vénire gloriose ad. un, Corpo. militare,-e; da; essa; 
esorto; tutti i, miei. dipendenti a non _ allonta- 


Il Giornale di Pietroburgo del’ 2 smenti. 
sca la-voce di un intervento delle.» potenze; 
protettrici in Grecia, @, constata, la. inutilità 
degli sforzi falli sin qui per far risorgere 
quello Slatò. “PA 
. L’organo officiale aggiunge che L'azione 
T| delle ‘potenze'sulla Gracia ‘deve: essere ‘pura- 

mente orale; Una manifestazione concertata 
dellej potenze potrebbe esercitare un'influenza 


Le tradizioni. di andamento diserezionale è fa- 
migliare» già ‘esistenti nelle piccole frazioni. che 
costituirono l’attuale marina dello Stato, non. pos« 
sono più applicarsi oggi in un grande corpo | 
formato di elementi’ di recente fusione. Una sola | 
debb'essere la leggey ugnale - per tutti: Le ‘eece- 


mein mere. 


epoca significa tanto un giorno come un mi- 


lione*di ‘anni.Tuttavia la scienza.,: sempre | 
incontentabile- nelle ‘sue investigazioni; arriva | 
non ‘di rado avfar' mifacoli.»E qui ‘abbiamo | 
appuntò a raecontare:ummiracoletto: dei mò: | 
i Morlot, ‘calcolando la» succes- | 

e dei'sedimenti: della Tiniere ||. 
leuvey, risolutamente: de- 
termina l’antichità di:una stazione svizzerà | 
dell'età’ della ‘pietra }dandole:dai» 3,000 21 | 
7,000 anni. Con ‘un'simile metodo (Gillieron | 
giunge! ad ‘altra ‘antichità di 6:750-/anni sul | 
lago ‘di’ Bienna/*Troyon , ‘calcolando ‘gli au» | 


derni 
‘siva depo: 
al ‘delta’ presso «Villeni 


menti Uel'tertreno»torboso ine:unà ‘stazione 
dell'età "del‘bronzo sùl lago» di Neuchatel;:le 
attribuisce almeno ‘3,300.vanni» Certo» chele 
deposizioni, ‘segnatamente lacustri.e torbose, 
possinv' per molte cause ‘venire ‘accelerate © 
ritardatès ma intanto” coi sopracitati metodi 
là' scienza” artivaa: cronologiche «conclusioni; 
le quali”se mon'si «possono: dire‘ numerica: 
mente esatte; sono» certo: positive ‘ed appros» 
sSimativel «Db « Je ib ia inoz 4 0an 
© Per‘la'nòstra igante»di Mimon disgraziata: 
mene: mancavil' criterio fondamentale»e;cam:= 
parativo; perchè irdepositi licustri* ches visi 
osservano * oggidi:; .evrispondsnti:tattal più 
ad'un' ‘periodo ‘ notò: di ‘mezzo vsecolo‘o idi 
uno, non' bastano a fornirev un sodo-punto 
di partenza;:Se «il Bacchiglione cavesse «po+ 
tuto "tradurre 'la'sua ’belletta ‘sulle.vpalafitte 
della colonia» cil‘avrebbe:fornitò n-preziosa 
confronto da stabilirsi com-.altri depositi fatti 


cita msiborieibiag0 


“ ume ite 


cul i 


antichità” del“lagodi Fimon; riferendo testuale 
mente le conclusioni del vicentino paleon- 
tologo. » dal +7; 

1. Una. razza umana visse anché nel paese 
| che fu poi il Vicentino, razza dalle superstiti 
reliquia dimostrata, appartenente all’età. della 
pietra, ‘e’ identica a «quelle che' contempora- 
| neamente popolavano PEufopa. 

5% Di questa razza si è tulto detto quando, 
\s & chiamata preistorica; essenio impossibil 
(per ora determinarne‘l’antichità "the è certo 
\ grandissima, ma potrebbe infatti essere molto 
maggiore o molto, minore. di. quella indicata 
{da troppo vaghe considerazioni geognostiche. 
| 3. Queste genti, come le loro affini, non 
iconoscevano i metalli, usavano armi ed ù- 
tensili di pietra è di osso, si fabbbriciyano 
(stoviglie, vivendo dei ‘prodotti délla cacciò. 
della, pesca e. delle frutta dei ‘boschi, senza 
|essera dediti nè all' agricoltttà, ‘ha alla pae 
istorizia, che Solo. più tardi appariscOho nelle 

acdstri della‘ Lombar- 


[meno antiche stazioni 
DA DEI Svizzera. 
Rolla galla dicotai e 0 3 + Nessun, animale” 5 
dai quel ion lt an gel io ella BD OLE DI ME Tn STAN pe 
pilo Sira pae 1 i |{bronzo..Fu in allora che, si diffuse: la" pasto-"|le conte, logliérano il mittolfo dalle cavità dell 
pe etdigro fichi, ù n è dell'uomo, | rizia ed. anghe. l'agricoltura; il bue, Il cavallo, |lossa. ” i 
pan a ge Roana DEE, lil,montone, il maiale ed anche'il cane eranò | DA Ha: loro stoviglie; "i pretesi amuleti, i 
DA fregi doi Vasi mostrano certi istinti di lasso 


questisantichissimi, selvaggi, europei incomin=. {da.quegli, asiatici | addiinesticali, ‘6 10" stesso” 
ciassero il cammino, della; civiltà, nello \cay (ed un certo grado di cultura nelle arti.” 


feta DARIO, GGDIGATA signorî ,. sovtaht 5 no 
i | 10x62» |014, contro le cui gesta gli uomini della die!" LP RLIO hr 8 ; 
verno 6 lo; proseguissero;;. certo, con.i ui, gesta gli nomi) lla die: | Torigò, addi 3 gennaio 1866, 

lentezza; insino ale abitazioni pomata [ago sDotonbo tpeiiatt ala | fg à Ù 3 re 


1|| -AftHiamo, termine, alla mostra relazioni shita 


dallo stesso fiume e di nota età. Ad esempio. 
il teatro, Berga che giace fra.la belletia; del 
Bacchiglione per. una profondità, di più. me- 
dr ejche data Cura Lg 
fornito ua;eccellente, criterio, iudicare 
l’antichità di Fimon,.t,;; », seme 

Il.Lioi, proceda col suo dotto lavoro alla 
ricerca, dell'antichità, fimonese; per ogni altra 
possibile\wia., Ci. dice, che le cronache yicen- 
tinenon discendono,.dopo. il mille;.che trac- 
cie archeologiche, non, si, trovano che:di Eu» 
ganei, Etruschi e Galli, 6. gli abitanti di Fi- 
mon nulla.hanno;. di. comune con queste 
genti,.dalle, quali; rimangono; isolati per epo- 
che quasi.-favolose.. Esaminando, il, problema 
sotto.i riguardi, .etnografici. e paleontologici, 
ili Lioi,trova come una luce. misteriosa, ma 
eloquente;, che;risospinge..la sua;colonia, fra 
levincognite stirpi, wissute sin. mezzo agli gle: 
fanti;-ai rinoceronti alle iene, agli.orsi del 
periodo»quaternario.; stirpi..]e. cui, traccie 
trovansi:.sparse. per tutta; Earopa, dalla Da-, 
Dimarca. e -dali’irlanda, alla, Spagna. Esse, sono 
les veresstirpi autoctone ..0. aborigene ,. ante-; 


Ma le cose le più antiche che riguardino 
| il:passaggio, dalla barbarie alla civiltà, le 
i emigrazioni e le immigrazioni, con'ogni fatta 
| di,soyrapposizione (di popolo a popolo, ras- |! 
| somigliano alle, moderne. E di fatto le èmi- 
| grazioni degli Arii dalle, falde dell'Imalaja, e 
| la,loro sovrapposizione, nella barbara Europa 
| di quei tempi, ci mostrano spettacolo sìmile 
| a.quello dell’ America e dell'Australia, dove 
lat nostri giorni i discendenti degli Ariì ope- 
| rarong.. ed. Sperala la grande espansione ci- 
| vilizzatrice, Gli Arii, quando vennero ‘a so- 
vrapporsi ai selvaggi dell’ età della pietra ‘ini 
\ Europa, già s'intende anch'essi discacciati dai 
‘loro, tetti da altre, invasioni, com tàranîché, 
ui portarono la lingna sanscrilta, Ta Quale si 
| suddivise intante. altre Ruby dito quante 
[ne possedevano, gli abitatori lacustri dell'Ea- 
|ropa. Forse gli idiomi. finmici, magiari © ba: 
{schi,sono, l'ultima, èco AI GIN parlati ‘dagli 
|anorigeni europei. Siccomè gli, Arii ‘cono- 
|SoRFAnO loro., lo. stagno... il ramo, e qualche 
(altro, metallo, così per viriù del Ior6 ibcivi- 
limento, disparye l'età della pietra e to van: 
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salutare raccogliendo alcuni sani elementi |, 


intorno al sovrano. Ecco l’unico scopo che 
possa prefiggersi uns.concerto della dipio- 
mazia. 

La Patrie del 1° gennaio scrive che a Pa- 
rigi ed a Loadra..non si, basattribuito. alcuna 
importanza alle: proposte relativo al Messico 
fatte nelle prime sedute del Congresso di 
Washington. 

I circoli. politici ugualmente non. si sono | 
preoccupati in alcun modo delle false voci 
sparse a Nuova York intorno alla rottura im- 
minente delle relazioni ufficiali tra la. Fran- 
cia ed'il governo. del presidente Johnson. 

« Noi crediamo sapere, scrive la citata Pa- 
trie; che ben presto interverranno: falti di- 
plomatici che giustificheranno'la perfetta tran- 
quillità colla quale l’ opinione pubblica, tanto 
in Francia che in Inghilterra, assiste alle. ma- 
nifestazioni isolate, delle :qualivil:» Congresso 
americano è il teltro; 

« Dicesi che relazioni diplomatiche tra l’im- 
pero del Messico ed il governo di Washingion 
sieno alla vigilia di essere stabilite in modo da 
corrispondere agli interessi dei due Stati ed 
insieme ai desiderii della ‘Francia. » 

Leggiamo .nella»stessa Patrie. cher Juarez; 
a quanto sì assicura, non si è contentato. di 
prolungare i.suoipoteri con un: decreto.e- 
manato dalla sua propri iniziativa, ma'ch’egli 
ha significato quest’atto ‘a ‘diverse potenza 
nella forma ordinaria. Eglinoneba ricevutoral- 


cuna risposta; e si ‘afferma. che lo stesso ga- | 


binetto di Washington non abbia voluto: pro- 
nunciarsi su questo modo poco’ regolare di 
procedere. 

Un recenle decreto dell’imperatore Massi» 
miliano del: Messico ordina, dal primo  gen- 
naio corrente in poi, l attuazione del sistema 
decimale per i pesi e per le misure, i in. tulta 
l’ estensione, dello impero messicano. 

Le ultime. notizia da Nuova York. sono. 
del,23 : 

«Il governatore” provvisorio, della Sud- 
Carolina venne rimosso e il. governatore 
eletto ebbe ordine di assumere le sue fun- 
zioni... 

« Il presidente ha inviato 21 Senato la 
nomina dell’ ex-rappresentante al Congresso 
L. D. Campbell a ministro straordinario presso 
Ia Repubblica messicana, ia vece del gene- 
rale Logan che rifiutò. snai 

© La-nomina del sig; Bigelot a ministro 
in*Francia fa. presentata’ al Congresso pérla 
conferma. 

« Il Senato, chiese al presidente quali' f0s- 
sero le accuse contro Jeffèrson Davis, e’ "perchè 
il processo. contro questo. personaggio neh 
abbia ancora ayuto luogo. 

«' Nella! Camera©tdei rappresentanti era 
stata‘ adottata una mioziorie consimile. Erano 
pure stati votati 25 mila- Aolari alla, signora 
Lincoln. 

«-Il signor Ward di ‘Nuova: York propose 
l'abolizione della poligamia nell’ Utah. "Non 
fa però ancora presa_ alcuna Fileftziona, in- 
torno a. ciò. » ” 


preti APRITE, 

Leb vba partrcolate dell'Opidioné) 

PaniGI,_2 gennaio. —.Le relazioni fra l'Au- 
stria e la Francia sono divenute migliori. Il 
gabinetto di Vienna, ben consigliato dal ‘prin: 
cipe di +Metternich,»fa ogni sforzo pèr'riuscir* 
gradito al governo dell’imperatore Napoleone, 
e lo ha manifestato con una serie di con- 
cessioni, e prima di tutto. nella quistione 
commerciale, cosa di cui qui gli si é molto 
tenuti, e poi offerendo di far entrare .\- Hol- 


steîm nell'unione telegrafica-conchiusa -a Pa- }- 


rigivl’anno-passato-fra le principali “potenze 
d'Europa. E; ciò mentre-la:Prussia tentenna 
a farvi partecipare lo Slesvig. ‘Già ida‘ qual- 
6 tempo l’imperatore dei francesi. si trova 
pio le due grandi potenze tedesche obbligato 
propendere, oggi Li JP. suna 7 demani per 
Valtrao 
Î Lo stopo ché Jaî Hiand è si piego è la 
indipendenza è, Italia; e se il signor di Bi- 
smark, è irattenuto» dal suo: sovrano: di-s8- 
guire la ‘politica che tornerebbe più! cara 
alle Tuileries , è naturale clie non si. voglia 
scoraggiare | V "Anistiia nei..suoi conati; quan- 
d’anche si dubiti ché. riescano allo-scopo de- 
siderato. * Così \'tAustria ha promesso di‘ac? 
cordare alia città di Venezia».una specie di 


statuto municipale‘ scusandosi: di‘ non’ poter » 


fare altrettanto. tone le città: di provincia} 

rchè' queste sono ad inmediato' contattò 
pi punti strategici del territorio. Evidente» 
mente: questo è nn pretesto, La verità:si-è 
che si'voglioriò usare dei'riguardi alla “città 


lì Venezia perchè è darsola-città ‘del Veneto | 


ché i forestieri’ visitino: ‘Ma’ ciò ‘non 
pafierà Nessuno in° Europa, e sopratutto 
n. farà mutare. opinione ai veneziani. 
| Riguardo alle trattative dirette fra' l’Italia 
d l’Austria; essè ‘sono State interrotte, per 
nanito on salt © La si è psszzio il 
ovo” 


itributito al generalbLa a ern 
(ciò se l'Ungheria non AI cos mole 


Si. dice che il conte.di Goltx.abbia vivamente 
raccomandato al signor di Bismark d’otte- 
nere dal re cho învii il gran cordone del- 
PAquila nera al'principe imperiale. 

Il discorso dell’imperatore Napoleoni II 0 
piuttosto le poche parole da lui. pronunziate 
in risposta agli augurii del Corpo diploma- 
tico, uulla: racchiudono che ‘meriti di venire 
accennato. Il capo dello Stato si contenta di 
manifestare speranze di pace per l’anno che 
incomincia. È gusto il dire. che, quest’anno si 
presenta bene, ma quante speranze di que- 
| sto genere sono andate fallite ! Si è notato 
| ché a’ fianchi dell'imperatore stava il prin- 
cip Napoleone, il quale da lungotempo non 
aveva preso parte ufficiale alle cerimonie di 
corte. 

It maresciallo di Mac-Mahon, ritornato in 
Algeria, ha radunato gl’ingegneri delle: tre 
provincie, per chieder loro che cosa pensino 
della famosa co: mpagnia Algerina. 

Si annunzia che il signor. Di Paiva, mini- 
stre idi Portogallo, cede il posto al cavaliere 
d’Artac ora maresciallo d’affari presso la no- 


| stra corte, 


Il signor di Tavernay,. segretario.del si- 
gnor di-Montholon agli Stati Uniti, è in que- 
sto momento a Parigi incaricato, per quanto 
»-sì «assicura, di dispacci importanti relativi al- 
PAmerica ‘ed' al Messico. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 8 gennaio con- 
tiene: 
41. Un R. decreto del 17 dicembre, prece- 


|.duto.. dalla. relazione. ministeriale, ;a-tenore 


del quale le. pene pecuniarie incorse e non 
pagate alla pubblicazione di questo decreto, 
per. contravvenzioni alle disposizioni della 
legge sul'bollo 21-aprile 1862, numero 586, 
‘'relalive ai libri e-registri di commercio con- 
templati dal n° 20 dell’art. 24 di detta legge, 
sono condonate, purchè entro novanta giorni 


* ciascuna’ contravvenzione sia riparata me- 


diante l’apposizione del competente bollo 
straordinario, 0 visto per bollo. 

2. Un R. decreto del 23 dicembre, prece- 
duto dalla-relazione ministeriale, e secondo 
il.quale gli uomini provenienti dalla leva sui 
nati nell’anno 1845 ammessi nell’arma dei 
carabinieri reali, e gli individui arruolatisi, o 
che si arruoleranno volontariamente nell’ar- 
mata stessa per conto di tale leva, a simili- 
tudine, di quelli delle’ classi. anteriori, dalla 
1838. alla 1844 inclusa, contrarranno ‘la isola 
ferma di anni 8 d’ordinanza nella quale verrà 
computatò ‘il.tempo ‘da trascorrere come al- 
lievi carabinieri; decorrendo tale ferma dal 
giorno dell’assento al. capoluogo -di -circon- 
dario per-quelli di leva e dalla data dell’'in- 
corporazione nell’arma per î volontari. 

3. Un R. decreto del 47 dicembre, con il 
quale è fatta ‘facoltà ‘al’ ministro dell’interno 
di occupare temporaneamente per uso del- 


i l'istruzione primaria, il convento di S. Fran- 


cesco. da Paola in Trapani, provvedendo, a 


-termini di legge, a quanto: concerne il culto 


-e-la conservazione delle opere d’arte. 

4%; Nomine e promozioni nell'ordinè Mau- 
riziano. 

5. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 


| Pesercito. 


- 6. Disposizioni snel. personale sanitario e 
farmaceutico militare idell’esercito. . 

8. Disposizioni nel' personale dell’ordine 
giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re, accompagnato dai generali 
Cucchiari, D’ Angrogna ed altri egregi per- 
sonaggi, ‘ ' questa mattina, 5, ritornava a Fi- 
Tenze con il treno, gialle 945 antimeridiano, 

Nella ‘seduta che “elio il 4 ‘corrente; il 
Consiglio municipale di Firenze deliberò di 
chiedere ‘al Governo/la facoltà ‘di collocare 
solto:le Loggie dell'Orgagna il gruppo del 
A Pio Fedi rappresentante 1 ‘ratto 

di Polissena. 

Giovedì, 4. fu sequestrato l’ultimo numero 
del giornale «reazionario La Vespa, per. un 
articolo che (eccitaya' all’odib ed'21 disprezzo 
del' governo. 
tAd una signora; inglese che abita in un 
palazzo ‘di via (S. | Gallo, la sera del primo 
dell’anno, ‘mentre la sua cartozza era ferma 
in via\de'Banchi presso, il palazzo Pio, venne 


erubato sun. calamaio .di metallo dorato. di gran 


pregio artistico, @ del'costo di L. 1000. 
Trattandosi. di. un oggetto artistico.e raro; 
Ta di poco valore intrinseco, è presumibile 
Non debba ‘esseré troppo bid trovare chi 
lo rubaya: 
“Un Alicia tussò che da Dalila tempo 
dimora a Firenze, giovedì sera essendo di- 
alla propria carrozza in via dei Cer- 


maga span (> 


p fa derubato ‘per oltre 300 franchi di 
| oggetti "di Valore:che' aveva lasciati nella car- 
|'tozza' medesima. 


Due ini che noncuranti (del regola- 
m alirmandavano di gran-carriera 
iloror: ata le vie della ‘città giovedì 
© | &, furono arrestati dalle guardie di pubblica 


sgravi che, contestavano la loro trasgres- 
IT9O toh gii £ 
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Bindocci, valente 9 poeta sstemporaneo. ) ce 


diamo che darà qualche accademia e ci por- 
gerà così nuova occasione di ammirarne l’in- 
gegno ‘che per volger d'anni nulla ha. per- 
duto del suo brio. 

Il giorno .2 corrente veniva smarrito un 
portafoglio di pelle scura con fermaglio in 
acciaio, porta-lapis dorato, 6 contenente delle 
carte di qualche valore. 

Chi lo avesse trovato è invitato a volerlo 
consegnare all'ufficio di questura, via Mag- 
gio n. 42, e riceverà competente mancia. 


R: TEATRO PAGLIANO 
La sera di sabato 6 genntio 1866, si rap- 
presenta l’opera Un ballo in maschera, ed il 
ballo La cacciata del duca d'Atene. 
Per la sera di sabato 13 corrente, prima 
festa da ballo con ingresso alle maschere. 


. 
— tizi. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Bisordini. — L'Indipendente di Pia- 
cenza, del 2, scrive: 

Ieri, 1, alle cinque e mezzo pom., il po- 
polo . di Piacenza associava all'ultima. dimora 
il cadavere: di don Antonino Pizzi. Diciamo 
il popolo, poichè il funebre corteo si compo- 
neva di oltre a tre mila persone, in cui e- 
rano rappresentate tutte le classi sociali, se- 
gnatamente quelle dei giovani. e degli operai. 
Dopo, aver percorso le contrade più celebri 
della città, la. pia moltitudine deponeva alla 
chiesa parrocchiale di Santo Stefano il corpo 
del defunto, indi avviavasi in massa all’epi- 
scopio,» gridando : per via: Abbasso l’intolle- 
ranza, abbasso il:papa-re, abbasso gl’ipocriti, 
abbasso i traditori di Cristo. 

‘Arrivata in: piazza del Duomo, «e/penetrata 
nel cortila del palazzo del vescovo, la folla 
gridò; fisehiò,imprecò, e fatto capo alla porta 
degl’interni appartamenti dell’episcopio, lo a- 
perse a viva forza, dando chiaramente a di- 
vedere di voler correre dal vescovo a. chie- 
dergli ragione della scomunica da lui lanciata 
contro il Pizzi sul suo letto di morte. 

Arrivate le cose a questo punto, parecchi 
buoni cittadini si posero in mezzo a sedare 
il tumulto, spiegando come la dimostrazione 
not dovesse trapassare ilimiti di um voto di 
biasimo. A quesl'intendimento noi vederamo 
parecchi che salsero la scala maggiore del 
palazzo, dove il popolo stava scassinando le 
porte degl’interni appartamenti, e quivi con 
oneste parole-persuasero la folla a ritirarsi : 
fra coloro che prestaronsi a quest'opera no- 
tammo ì signori avvocato Caneva, Giacomo 
Pisani, dottore. Antonio Pantrini, professore 
Massari, ‘avvocato Cardinali; delegato Cico- 
guani e diversi altri, di cui ci:sfuggonoi nomi. 
Il maresciallo. di P. S., signor Dalla Scala, 
salvava intanto dall’ira popolare la persona di 
ùn prete che in mezzo al tumulto si era la- 
sciato sfaggire, non sappiamo quali parole, 
contro la dimostrazione. Notiamo-questo fatto 
per rilevare una bizzarra coincidenza; ed è 
che il Dalla Scala, romagnolo, pati innanzi 
il 59, sei anni di carcere politico, sotto il go- 
verno dei preti, ed «oggi, per obbligo d’uf- 
ficio e per generosità di carattere, si trovò a 
difendere la vita di un prete, mettendo a ri- 
schio-la propria. 

Pazzia omicida.—Ieri,. scrive il }fo- 
vimento di Genova dsl 4, un triplice dellito 
contristava-la-città. Un ‘certo Maffei: ruomo:sui 
cinquant'anni, lavorante tipografo, che'abitava 
presso: certo Dalmazzo, al quarto piano d’una 
casa nel wico dell’Oliva presso Banchi, tentò 
d’uccidere la. moglie e-la-figlia. sattenne. di 
detto Dalmazzo, ferendo la prima di pugnale 
nel capo, e la seconda assai gravemente nel 
dorso; ‘appiccò indi il fuoco alle suppellettili, 
spargendovi anche sopra, a quanto ci fu ri- 
ferito; ‘materie bituminose, onde il fuoco 
avesse maggior alimento, 6 poscia aperta la 
finestra si gittò sulla softoposia via, rimanendo 
sfracellato e morto sul colpo. Il motivo ‘che 
abbia potuto spingere quel disgraziato a tanto 
eccesso ‘non sì sa precisare. Ci, consta però 
che per lo passato diede segni più volte di 
un umore non poco stravagante, e può quindi 
essere «che la stravaganza sia finalmente de- 
generata in pazzia, 

Le povere ferite furono, trasportate allo 
spedale; e la: fanciulla: versa in-pericolo di 
vita. In quanto all'incendio, ‘non'fu che un 
principio, e venne spento all'istante. 

Disordini a Tolentino. — Nel Cor- 
riere delle Marche troviamo una corrispon- 
denza da Tolentino .in data del 2 corrente, 
nella quale si narra di gravi disordini colà 
avvenuti il primo' giorno dell’ anno. I funzio 
nari del santuario di S. Nicola avevano un 
contratto coù la Cassa ecclesiastica per prov- 
vedere al servizio del culto. Ora venne in 
capo a questi preti-di rifiutarsi a quel servi- 
zio se loro non fosse accresciuta la somma 
a tal'uopo corrisposta ch'era di 12,000 lire! 
La Cassa ecclesiastica negò l'aumento ed in- 
Vece mandò a Tolentino un prete da San Se- 


{verino incaricagdolo della funzioni del santua- 


rio; accompagnato da un, impiegato della Cassa 
stessa e da un agente rurale, Presentatisi,,co- 
storo il 31 dicembre al santuario, furono ben 
accolti per non metierli in sospetto di quanto 
si tremava, ma l'indomani il prete di S. Se- 
Verino'6 ‘l'agente rurile che si trovavano!nel 
santuario furono aggrediti da una; folla di 
gente che gridava: dalli, ammazza, ci vogliono 
portar "vid lé'britecia‘ di 8. Nicola! Già'si sca= 
gliavano sassi:contro di loro; già si stava. per 
_passaro, ad altre yie di fatto. L'agente rurale 


| riusci a nascondersi in un confessionale ed 


a salvarsi così: il prete rimase solo in balia 
della plebe esacerbata. Giunsero però in buon 
punto i RR. carabinieri che coll’armi in pu- 
gio poterono aprirsi una via sino a lui e ri- 
tirarsi con lui in caserma, sempre seguiti da 
una turba di schiamazzatori che cercava di 
offenderli in tutti i modi. Ridottisi im caser- 
ma, essi vi sostennero un vero assedio, do- 
vettero far uso delle armi per tener lontano 
il popolaccio che scagliava sassi e voleva at- 
terrar la porta, Vi furono alcuni feriti da una 
parte e dall'altra. 

Giunse intanto altra truppa da Macerata, e 
carabinieri delle stazioni vicine. L’ ordine fu 
a gran fatica ristabilito ;'si procedette a nume- 
rosi arresti ed è da sperare che i colpevoli 
non isfuggitanno alla meritata pena. È però 
generale opinione che questi disordini siano 
stati provocati da qualche prete fanatico, 

Un manutengolo. — Il Giornale di 
Napoli del 2 scrive: 

It sacerdote Pinto Leonardo, di’ Gorieto, 
dietro deposizione di certa Francolino Isa- 
bella, veniva, il 48 p. p. denunziato al. tri- 
bunale di guerra sedente in Potenza, per 
avere. ricevuto danaro. da. un..tal, Montano 
Donato; glà arrestato come manutengolo di 

| briganti e condannato a 20 anni di lavori for- 
zati. 


Necrologia. — Scrivono da. Bergamo 
àlla Lombardia del 4, che in quella città mo- 
riva il matematico sacerdote Giuseppé Bravi, 
che fu già deputato. al. primo Parlamento 
italiano. 

— I giornali inglesi annunziano la morte 
del vice-ammiraglio Guglielmo Herringham, 
avvenuta il 27 dicembre, in età di 75 anni. 
Egli era stato ferito a ‘Trafalgar, ed uno dei 
pochi uffiziali che sopravvivessero. a. quella 
battaglia, dopo la quale ricevè un dono sul 
fondo patriotico. Era stato nominato vice: 
ammiraglio il 44 novembre 4863. 


NOTIZIE ULTIME 


Scrivono da Smirne in data 23 dicembre 
1865. alla Gazzetta Ufficiale del 8 corrente: 

L’altro ieri ebbe.luogo-la distribuzione.dei 
premi agli allievi della scuola italiana della 
Punta. Furono dal console distribuiti a quei 
gicvanetti in nome del Goyerno italiano due 
medaglie, libri d’istruzione ed oggetti di ve- 
stiario. Monsignore arcivescovo avendo ‘ma- 
nifestato il desiderio di assistere a questa 
festicciuola, venne invitato dal nostro con- 
sole. e concorse esso pure nella elargizione 
dei premi. Questa scuola della. Punta-è una 
vera benedizione per quel quartiere della 
città, al quale, senza chiasso e vanità di ap- 
parenze, rende veri e_riconosciuti. vantaggi. 

I' settanta ‘allievi ed- i ‘loro parenti erano 
tutti presenti alla distribuzione , che venne 
eseguita fra le più liete dimostrazioni di gra- 
i titudine. Il console e l'arcivescovo diressero 
* alla scolaresca parole di lode -e -d’ incorag- 
giamento, alle quali risposero vive acclama- 
zioni al Re ed alla patria; da cui ricevono 
il benefizio dell’istrazione. e di materiali..soc- 
corsi. 


Oggi il telegrafo ci reca notizie gravi da 
Baiona e da Madrid. L’Epoca di Madrid del 
31 dicembre; che riceviamo stassera ci-reca 
le ‘voci inquietanti che correvano fino da, 
quella data nei giornali della capitale. Il ga- 
binetto era in seduta e vari movimenti e 
traslocezioni di truppe-avevano. luogo: I ge- 
nerali Pierrad «e Contreras; che dovevano 
porsi.in marcia entro 48 ore, vennero de- 
stinati di quartiere alla Coruna e Thuy, Mi- 
sure analoghe vennero prese riguardo a molti 
ufficiali inferiori. Il pubblico era inquieto mal- 
grado le dichiarazioni rassicuranti dei giornali 
del governo. 

I giornali ioglesi recano i particolari di un 
grande incendio scoppiato domenica nel St- 
Katherine? Dock e che ‘continuava ancora 
martedì, quantunque il fuoco fosse dominato. 
Si ‘calcolano i danni a non meno di 230,550 
sterline. Foriunatamente non. si deplarono 
vittime. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Paniai, 3 gennaio. — Dopo le relazioni uf- 
ficiali intorno. .al ricevimento imperiale del 
capo d’anno, abbiamo. avuto le relazioni par- 
titolari di coloro ‘che assistevano alla cerimo- 
nia, le ‘dicerie déi cortigiani che sono tutto 
tocchi ed orecchi nelle importanti occasioni 
che l'imperatore prende la parola. 

L'imperatore, dopo aver risposto. agli aù- 
gurii portigii dal nunzio apostolico, ha detto 
qualche parola a qualche altro membro ‘del 
corpo diplomatico. All’ambasciatore di Rus- 
sia; per ‘esempio, Napoleone III disse: Amo 
sperare che'il vostro sovrano avrà nel: 1866 
un'annetà più felico del 65. Il signor di Bud- 
herg ‘piuttosto ‘scoricertato non ha saputo, che 
balbettare: qualche frase ‘inintelligibile, men- 
tre l'imperatore frattanto si volgeva a qual- 
che; altro. 

Voi, potete meglio imwaaginarvi che io dirvi 
Gomele* quanto "queste parole del'sovrano di 
Francia sieno stato ilterpretate, e. commen= 
tate, Ognuno vi scorse quello che più gli 


preso letteralmente hanno creduto che V.im- 
peratore” Napeleone abbia voluto dimostrare 
lè suol‘simpatie allà corte: di Russia;. altri 
l lianno rinteso in un senso ironico, e come 
un' allusione alla Polonia. 
| Io-per ‘me sto-con !questi ‘ultimi. La he- 
nevolenza del, governo, francese per la in- 
} felice Polonia, e lo amichevole intervento di 
|: Napplppne TI pippo lo czar son DR pere 


anidava a genio di leggervi. Coloro clie l'hanno: 


note per credere che il sovrano. della. Fran- 
cia sacrifichi quel regno alla prepotenza del 
l'impero moscovita. Del. resto; anche .il sig: 
di Budberg pare che l’abbia capita in que- 
sto senso, altrimenti non c'era motivo'di tro* 
varsi impacciato a rispondere. 

Circolano questi giorni Ie voci le più strané 
relativamente agli affari di Roma ed alle re- 
lazioni del governo pontificio coll'Italia. 

Vi dichiaro fin d'ora che mi riduco. alla 
parte d’eco e che non pretende, in modo al- 
cuno, di guarentire l'esattezza di siffatte voci. 

Così si afferma che a Roma; nell'ultimo: 
conclave, il Papa abbià annunziato ai cardi: 
nali che l'imprestito che egli aveva tentato 
di conchiudere per colmare il. disavanzo fi- 
nanziario non era riuscito. L'Italia, avrebbe 
egli. soggiunto, pare disposta ad entrare in 
trattative per assumere a proprio carico una 
parte del debito pontificio, ma il governo 
pontificio ha risposto al governo francese, che 
si era intromesso in questi negoziati, che non 
vuol accettaré queste proposte come vennero 
presentate. La Corte di Roma potrebbe ac- 
consentire, a che Italia le consegniuma certa 
somma, ma' solaménte ‘a titolo di restituzione, 
senza che sia spiégato ‘cha ciò ‘si fa pel pa- 
gamento del- debito. pontificio; "o per altra 
ragione che.implichi, qualsiasi riconoscimento 
per parte della Santa Sede, «quali. sarebbero 
la convenzione degli Stati ex-pontifiti) la 
convenzione del 45 settembre;-ece. 

Il papa aggiunse che forse più tardi non 
rifuggirebbe del porsi ‘d’accordo con YItalia; 
ma sulle stesse basi, vale a dire senza rico- 
noscere i fatti compiuti, e che a questa con- 
dizione potrebbe accettare il pagamento di 
annue somma per la parte del debito affe- 
rente all’Italiat! 

Questo sarebba il senso della risposta che 
sarebbe. stata fatta agli. sforzi del gabinetto 
delle Tuileries per giungere ad un riavvici- 
namento fra. i due Governi. lo vi ripeto che 
tutto ciò pare-assai inverosimile, sebbene, in 
fatto di grossolane, illusioni, tutto si possa a- 
spettare dal Governo pontificio. ‘ Ma ‘queste 


sono. le. voci che. circolano. i questo. mo-.. 


mento fra gli oltramontani. 

Aggiungerò che l’imperatore, per quanto 
si assicura, non sarebbe alieno dall’accettare 
le proposte di Roma, per quanto siano stra- 
né; non' già perchè speri che ‘l’Italia voglia 
acconsentire-a simili condizioni, ma-crede; e 
forse con ragiona, che sarà un gran guada- 
gno il riuscire a mettere Roma in relazione 
con Firenze, e che il Papa, per ciò stesso, 
possa trovarsi impegnato in difficoltà, dalle 
quali non potrà uscire che sanzionando; per 
quel poco che anche suo malgrado conce-- 
derà, ciò che ora non vuole..assolutamente; 
approvare. Io non ho-d’uopo di dirvi:che’i 
talia è estranea a futte queste trattative. 

Voi sapete, senza dubbio, ché, il cholera; 
mena grandissima strage nelle colonie fran- 
cesì ‘della Guadalupa e delia: Bassa-terra.' Si) 
voleva inviare colà una nave trasporto dello 
Stato con viveri e vestimenta per gl’infermi, 
ma- il Ministero non lo-ha voluto, dicendo 
che ciò danneggiava.la speculazione PSR 
dei trasporti. 


DISPACCI ELETTRICI, 
(AGENZIA STEFANI) 

Bajona, 4. — Lettere da Madrid in sdata., 
di ieri assicurano che parecchie guarnigioni 
nelle. provincie hanno: fatto! dei pronuncia- * 
menti e che tutta la guarnigione di Madrid* 
è consegnata nella caserme. e: 

Londra, 5. — Situazione della Banca, Au=.. 
mento nel portafoglio 2,224,000 sterline. Di- 
minuzione nella riserva dei biglietti 1,624,000, 
nel numerario 296,000. 

Alessandria d'Egitto, 4. — Sitha da Shan. 
ghai in data del 9 dicembre che it Mikadoî 
sanzionò il: trattato: pel quale col; 40, di,gen-; 
maio: vengono ad aprirsi ‘al commercio lo 
di ‘Osalca e'di Hioga. È 

Madrid, "È (notte) — Ieri mattina due: 
reggimenti di cavalleria. acquartierati ad.A-. 
ranjuez è Ocana si sono sollevati. T"capi e'lal 
maggior. parto degli ufficiali non presero, 
parto al, movimento. 

Il ministro della marina, generale Zabala, 
con una forte colonna di truppe si poseim-- 
mediatamente ad inseguire gl’insorti, alla cui, 
testa trovasi il. generale. Prim. Gl'insorti si' 
ritirarono. in disordine dirigendosi: verso lo; 
montagne della Cuenca. 

Non: si: dà grande importanza a iosa 
movimento il quale: non trova alcuna simpa- 
tia nelle popolazioni. 

Nella città di Madrid e' nelle altre provin: 
cie regoa una perfetta tranquillità; 40” 

NOTIZIE DI BORSA Ù 
Parigi, 5 ae 
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E) ferrovia di Savona 


GIACOMO DINA, direttore®! (A 10 
Giovannt Romsacpo, gerentes;i 


Il dott E Belluomini medico chip 
omeopatico, abita in via dell’ brivolo 1 Dal 5, 
p.3 10, cara qualunque malattia ‘a‘domicilio, 


evdà consultazioni dalle-42-a)f-4-poM... 


Libreria GALLICHI, via 
. 7, trovasi vendibile : 


LE PREDIZIONI nu 1866 


DEL CELEBRE ASTRONOMO 
MATHIEU (de la Dréme) 


Contenente: Prefazione — Predizioni 
pel 1866 (suardo generale) — -Indica- 
zioni mensili — Mathieu de la Diòme 
(biografia) — Sopra le correnti, o meglio 
su i circuiti dei mari. I terremoti ed i 
fulmini. La seta e fla sua filatura nel- 
l'Ardéche nel 1865. Legumi d'estate e 
d'autunno. La coltura col mezzo dei 
concimi chimici. Il Palapteryse Ingens 
(grande uccello). Registri. per le predi- Î 


UN GIOVANE sta aesicera 
glia desidera di 
impiegarsi presso una Casa di com- 
mercio tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, oppure come segretario sia in 
un albergo che in famiglia privata; 
conosce il diritto commerciale, il fran- 
cese ed ha bella calligrafia. 
Dirigersi colle iniziali A. B. C. posta 
restante, Firenze, oyvero all’Agenzia 
Piazzini. 


SI CER A un socio capitalista per 

ingrandire una farmacia 
esistente da molti anni in favorevole 
posizione, Convenendo si cederebbe an: 
cora. Dirigersi con lettera franca ferma 
in posta a Firenze alle iniziali X. Y. A. 


AVVISO 


Vendesi uno stabile di recente costru- 
zione, situato in una delle migliori .lo- 
calità di Firenze, composto di n. 5 piani 
con terrazze e cantine, per il prezzo di 
Li it. 48,000 circa; per le trattative di- 
rigersi alto studio dell'avy. Alessandro 
Cercignano, via dell'Orivolo, n. 28. 


d. LORK. E 0. Mercanti 


11 Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque 
mercanzia. Anticipazione immediata 
dei due terzi del loro valore, ed ef- 
fettuazione della vendita nel corso 
del mese. 
Condizioni eque, Scrivere affrancato. 


zioni del tampo. Quadro delle grandi 
maree dell’anno 41866. 

Sola traduzione autorizzata e più com- 
pleta. 

Un elegante volume adorno di ritratti 
o incisioni intercalati nel testo. 

Prezzo cent. 80. 

Franco in tutto il regno. 
. Dirigere domanda affrancata col rela- 
tivoimporto a Graziadio Gallichi, libraio, 
via del Casone, n. 7, Livorno (Toscana), 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVO 

del sanguee degli umori 
Risulta da certificato autentico che Ve- 
ronica Rossi di Volterra guarì in giorni 
cinque d’idropisia generale consociata 
a miliare, che ribelle, a tutti i medica- 
menti, l'aveva ridotta agli estremi di vita. 
Vendesi dal sig. Leopoldo Signorini, 
farmacista in via Porta Rossa, a DL. 140 

la bottiglia con l'istruzione. 


IL 3 GENNAIO 1866 


Si è aperta una vendita al ribasso del 50 per cento 
dai. prezzi di fabbrica in Orologerie, Chincaglierie ed 
altri articoli, nell'antico negozio Ciabattari, posto in 
via Tornaboni, n. 9, di faccia a Doney. 


Firenze, 5 gennaio 1866. 
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FIRENZE 


Borgo Ognissanti, n. 14, 


LIQUID 


PER CAU 


Aderendo alle istanze della sua” 
deciso di trasferire il suo magazzii 


Coglie pertanto questa occasione per 


parte dei generi del suo negozio, 


DITTA 


G 


AZIONE PARZIALE 


SA DI TRASFERIMENTO DI NEGOZIO 


ENTRATA LIBERA: — I 


numerosa clientela, la DITTA COMPAIRE ha 


ino in una situazione più centrale della città. 


e metta in vendita, ad 


procedere ad una liquidazione di una 


un prezzo eccezionale 


di favore, una quantità considerevole di oggetti toeletta, di profume= 


rie, spazzettine, pettini, 


ecc. 


S'iavitano quindi tutti coloro che vogliono profittare di 


a recarsi nel negozio della DITTA 


COMPAI 


questa occasione unica 


NE, Borgognissanti, num. 4l 


La liquidazione, cominciata col giorno 11, durerà fino al 48 gennaio 1866, 


epoca del trasferimento del n’gozio. si E 
del regno che volessaro anch'essi godere dei 
n hanno che provvedersi il catalogo della 


Iconsumatori delle altre città 


vantaggi di questa liquidazione, no! 


Ditta, che si spedisce, coi prezzi ridotti, franco di posta, 


lettera affrancata. 


3 MAGAZZINO 
Piazza Castello, n. 2?, 
Casa Mannati e Noli, 


piano mobile, 
Torino. 


Corredi per nosse 
Lingeria, 
Ricami, Abiti da ballo 
ed altri generi. 
MIantelletti di seta 
e generi di fantasia 


ARTICOLI PER RAGAZZI. 


a chi lo domanda con 


f sint 
Cédant aux solicitations de sa nombreuse clientòle, la MAISON CONTALE 
et COMP. a décidé de transférer son magasin dans une situation plus 

de la ville. O i 

Elle saisit, cette occasion pour procéder à.una liquidation partielle d'une quan- 
tité considérabie des diflérents articles de son magasin. Ea consequence, à partir 
d’aujourd'hui jusqu'au 48 janvier 1866, elle met en vente, à des prix exce) Lion- 
nels de faveur, une partie des ses marchandises, objets de toilette, par- 
fumeries, brosses, pelgmes; etc. ? À : 

Tous ceux qui veulent profiter dev \occasion unique, sont priés de s'a- 
aresser au magasin COMPAIRE, rue Borgognissanti, num. 41. 

Messienrs les consommateurs des autres, villes qui voudraient jouir. des avan- 
tages offeris par, cette UR peuvent éerire è la MAISON COMPAIRE qui 
se hitera de leur expédier franco Je catalogue des objets mis eri vente, avec 
Jes prix reduits. î 


GCoù locale da rimettere con o senza scaffali affatto nuovi. 


Piazza del 


in 


Cappelli e Cappelletti inglesi. | 
Acconciatura in fiori e di fantasia. 
Pizzi neri e bianchi 

di qualunqne genere. 


Milano, 4 gennaio. 


| 


MAGAZZINO ,, NG 


Casa Gondi, primo piano, 
- sul canto di via Ricasoli, 
po Firenze. 


DELFINA CODA 


MODISTÀ DI S. A. R. LA DUCHESSA DI GENOVA 


Articoli di novità 


ARTICOLI, DI CORTE. 


APERTI IITEFINIELELELI 


moda 


Via dei Panzani, Primo piano, 
wa. FIRENZE mr, 1A 

Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillant 
legatiin oro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Bac» 
cole da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità. 


veliteea NUOVI VADE-MEGUM "mt" 


Pei sindaci, segretari ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli uomini 
d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati postali, per, gli impiegati telegra- 
fici, per gli ingegneri ed architetti, per cottimisti, assistenti e capomastri, pei me- 
dici, veterinari, per le levatriei, pei militari di qualunque grado, per i medici è 
chirurghi, pel clero, per gli avvocati, ‘giudici e segretari di mandamento, per la 
guardia nazionale, per i notai, peri farmacisti; per gli agricoltori, per gli: inse- 
gnanti e studènti, pei giurati, per la buona madre. a 

Legati in tela inglese ad uso portafoglio, col lopis, elastico, ecc. 

Lire 2, fratichi in tutta Italia. 
Rivolgersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Nave, Firenze. 
TTT _________zx:t} 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
Operano da sè senza pericolo di ine ed impedis l’emanazi 

Ne dalle fosse, jrina Tod altri Taogui cossa Vetrano, Le Jona; delto, 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Mothea, Parigi, cité Trévise, BA" 


ZZZ _>>opr———=__m_Ò _ non 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI 


COMMERCIO 


Genova, 4 gennaio. 

o ; VALORI Ultimo | Corso VALORI, DIVERSI [Ultimo | Corso 
Nosaia. | Prezzi fatti |, contante ed a termine |'corso | prec. |a collante 6a a termine | corso |. prec. 
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Torino, 4 gennaio. 


[FONDI PUBBLICI Contraiti in contanti in. li 


(Consolidato 5 010 -_ _ n_ ei 

»_ Piccole Rendite Sa 09:08 (34 E00R, 
\da L. 0 a-200 — ——- 6340 en on (Mas 
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FONDI PRIVATI 
Banco di sconto e seta, ——— —=—1 ta 
IObb demaniali pai e IRINA 394.50. id; 
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NB. Questi orari segnano Pora della partenza dalle stazioni, e solo Parrivo nell stazioni estreme delle linee 


E mé  ___n_____ 
Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della. pubblicità loro offerta 


ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via 


Ghibellina, n. 110. 


lle inserzioni dopo la fir 
i ma del G 
ssono uno spazio considerevole, la Segrete sg 


, Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretti du C. Carbone, Via Ghibellina 
1 


dal giornale L'OPINIONE, che di 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo de 
Per ‘gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richie 


ora i mzi ° Fa i; a 
Innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


) è di.L, 1 per. linea. 
ria stessa userà le facilitazioni convenientis 


num, 110, 


£ 
( 
t 
‘ 


e diete creùà età 


